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Accordo quadro 8/10/2004 

• in linea generale lo stress 
identifica una condizione in cui 
l’individuo non si sente in grado 
di corrispondere alle richieste 
o alle aspettative dell’ambiente  

• nell’ambito del lavoro tale 
squilibrio si può verificare 
quando il lavoratore non si 
sente in grado di 
corrispondere alle richieste 
lavorative  

• non tutte le manifestazioni di 
stress sul lavoro possono essere 
considerate come stress lavoro-
correlato  

 



• lo stress lavoro-correlato è 
causato da fattori propri 
del contesto e del  
contenuto del lavoro, come 
l’inadeguata gestione 
dell’organizzazione e 
dell’ambiente di lavoro, 
carenze nella 
comunicazione...  

• acquista rilevanza una 
situazione prolungata nel 
tempo 

 

 

Accordo quadro 8/10/2004 



A= Agricoltura, silvicoltura e pesca 
B-D-E= Attività estrattive, altre attività 
C= Attività manifatturiere 
F= Costruzioni 
G-I= Commercio, alloggio, ristorazione 
H= Trasporto e magazzinaggio 

J-K-L= Informazione e comunicazione. Finanziarie e 
assicurative. Immobiliari 
M – N= Professionali, scientifiche e tecniche. 
Amministrative e di supporto. 
O-P= Pubblica amministrazione, difesa e 
istruzione 
Q= Sanità e assistenza sociale 
R-S-T-U= Altre attività di servizi 

Aziende monitorate (progetto CCM 2013 INAIL-Regioni) 
Distribuzione per macrosettore  

44% 18% 21% 



Indagine europea tra le imprese sui  rischi nuovi ed emergenti, 
2014: ESENER-2  

(European Agency for Safety and Health at Work) 
 Hanno partecipato 49 320 imprese, afferenti a tutti i settori di attività e con 

almeno cinque dipendenti, nei 36 paesi interessati: UE a 28  

 «…La gestione di clienti, pazienti, studenti difficili ecc. (58 %) e 

la pressione sui tempi (43 %) sono i due fattori di rischio 

psicosociale riferiti più di frequente nelle imprese dell’UE a 28.  

Entrambi i fattori di rischio […] risultano più diffusi nelle imprese 

nell’istruzione, sanità e assistenza sociale e nella pubblica 
amministrazione, ….  

 

Entrambi i fattori di rischio aumentano con l’aumentare delle 

dimensioni dell’impresa, ma ciò risulta particolarmente evidente 

per quanto concerne la pressione sui tempi»  



Fattori di stress nella scuola 

  Condizioni di lavoro: classi numerose, aule ristrette, carenza di 
attrezzature didattiche e logistiche. 

 Utenti“difficili” e mancanza di competenze relazionali adeguate. 
  Organizzazione scolastica: orari di 

lavoro e riunioni, eccessive 
pratiche burocratiche, 
comunicazione interna poco 
chiara, carenza di percorsi di 
aggiornamento significativi. 

 Fattori relazionali: rapporti con i 
colleghi, le famiglie, la dirigenza 

 “Politiche” scolastiche : quadro 
normativo, culturale e pedagogico 
in continua evoluzione, limitata 
possibilità di carriera, retribuzione 
insoddisfacente, precarietà e 
mobilità. 
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Obbligo di valutazione 

D.Lgs. 81/08, art. 28, comma 1 - La valutazione di 
cui all’art. 17, comma 1, lettera a, anche nelle scelte delle 
attrezzature di lavoro e delle sostanze e dei preparati chimici 
impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, 
deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori 
esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo 
stress lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’accordo 
europeo dell’8 ottobre 2004, […] 

La valutazione dei rischi SL-C è 
obbligatoria anche per le scuole 

Indicazioni della Commissione 
consultiva permanente per la 
salute e sicurezza sul lavoro 
(18/11/2010) 

In capo 
al DS 



Tutti i luoghi di lavoro 

Valutazione  
preliminare 

No 
rischio 
stress  

STOP 

Rischio stress  

Azioni  
correttive 

Efficaci  STOP 

Non efficaci  

Verifica 
periodica 

Verifica 
periodica 

Valutazione approfondita 
Azioni correttive  
Verifica periodica 



Valutazione del rischio : 1° fase  
valutazione preliminare 

I - Eventi sentinella  
quali ad esempio: indici infortunistici; assenze per malattia; turnover; 
procedimenti e sanzioni e segnalazioni del medico competente; specifiche e 
frequenti lamentele formalizzate da parte dei lavoratori 

II - Fattori di contenuto del lavoro  
quali ad esempio: ambiente di lavoro e attrezzature; carichi e ritmi di lavoro; 
orario di lavoro e turni; corrispondenza tra le competenze dei lavoratori e i 
requisiti professionali richiesti. 

III- Fattori di contesto del lavoro  
quali ad esempio: ruolo nell’ambito dell’organizzazione, autonomia decisionale e 
controllo; conflitti interpersonali al lavoro; evoluzione e sviluppo di carriera; 
comunicazione (es. incertezza in ordine alle prestazioni richieste).  
  

 



Valutazione del rischio : 1° fase  
valutazione preliminare 

La valutazione si basa su: 
– indicatori misurabili / eventi sentinella 
– tipo di attività lavorativa 
– check list 
 
Gli strumenti possono essere utilizzati direttamente dalle figure della 
prevenzione in azienda 

Nelle aziende a  maggiore complessità organizzativa  è opportuno condurre la 
valutazione non considerando l’azienda nella sua interezza, ma  analizzando i 
dati per partizioni organizzative o per gruppi omogenei di lavoratori.  

In relazione alla valutazione dei fattori di contesto e di contenuto  occorre sentire i 
lavoratori e/o i RLS/RLST. Nelle aziende di maggiori dimensioni è possibile sentire un 
campione rappresentativo di lavoratori.  

La scelta delle modalità tramite cui sentire i lavoratori è rimessa al datore di lavoro 
anche in relazione alla metodologia di valutazione adottata. 



Valutazione del rischio : 2° fase  
valutazione approfondita 

Valutazione della percezione soggettiva dei lavoratori  attraverso  
• questionari standardizzati 
• focus group 
• interviste semi-strutturate 

Si valutano gli stessi elementi 
della 1° fase 

Solo nei gruppi omogenei dove 
sono state rilevate le 
problematiche.  

Nelle aziende di maggiori 
dimensioni si può fare a 
campione. 



Valutazione SLC : criticità 

Valutazione preliminare 

Valutazione 
approfondita 

negativa positiva 

Veri positivi 
Falsi negativi 
Veri negativi 

Falsi positivi 



• Mancato coinvolgimento  
RLS / lavoratori 

• Gruppi omogenei troppo 
ampi e generici 

• Valutazione non specifica 
dell’unità produttiva 

• Soggetti  valutatori 
aziendali non competenti 

• Strumenti di valutazione 
non validati 

VALUTAZIONE SLC  

• Partecipazione RLS / 
lavoratori: 

 nella pianificazione della  
valutazione,  

 nell’esame dei fattori di contesto e 
contenuto,  

 nella definizione delle misure 
preventive  

• Valutazione preliminare + 
approfondita 

• Professionalità specifiche tra 
i valutatori 

Elementi critici Elementi positivi 

Progetto CCM 2013 INAIL-Regioni 
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I rischi da stress lavoro-correlato nella scuola 

Metodo operativo completo di valutazione e gestione (versione 2-2012) 
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Percorso di valutazione 

Costituzione del Gruppo di Valutazione 

Raccolta informazioni 

 
Compilazione della Griglia 

Compilazione della Check list 

Esito della valutazione 

 
Individuazione degli interventi correttivi o di miglioramento 

Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi 

Intervento formativo 

Gestione degli interventi correttivi 

Riesame periodico  

Eventuale valutazione approfondita 

VAL. 

GES. 

PRE. 



Gli attori della valutazione 

Dirigente Scolastico (o vicario) 
RSPP (o ASPP) 
RLS (se nominato o eletto) 
MC (se nominato) 
 
A completamento: 
un amministrativo 
un ausiliario 
un tecnico (se presenti nella scuola) 

GRUPPO DI VALUTAZIONE 



I gruppi omogenei 

Personale insegnante 
Personale amministrativo 
Personale ausiliario 
Personale tecnico 



Eventi sentinella 





1 –  check list ambiente di lavoro 



2 – check list contesto del lavoro 



3 – check list contenuto del lavoro 

Check list 
specifiche per 
gruppi omogenei 



CHECK LIST B – CONTESTO DEL LAVORO 

Per ogni indicatore della check list  è inserito un breve commento esplicativo ed 
alcuni spunti utili ad esprimere un giudizio motivato sulla valutazione della 
situazione.  
 
 

B – Contesto del lavoro 

Il regolamento 
d’istituto è 
conosciuto e 
rispettato da tutto 
il personale 
scolastico? 

Una delle principali fonti di disagio lavorativo, evidenziata anche nei focus e 
nelle interviste effettuate sul tema, è legata alla distanza tra le regole scritte e 
condivise e i comportamenti reali che vengono praticati, in particolare quando 
l’impressione che ne trae il lavoratore è che le regole siano state scritte solo 
per assolvere ad un obbligo formale. 
Elementi di giudizio: modalità di definizione, aggiornamento  e diffusione del 
regolamento, evidenze e informazioni sul rispetto del regolamento da tutte le 
componenti scolastiche e dagli allievi 

6 

I criteri per 
l’assegnazione 
degli insegnanti 
alle classi sono 
condivisi? 

Il gruppo classe costituisce, per ogni insegnante, l’oggetto prioritario del 
proprio lavoro e la parte preponderante del proprio impegno, in termini sia 
fisici che psicologici; logico quindi che l’insegnante attribuisca a questo 
aspetto una particolare valenza. 
Elementi di giudizio: modalità di definizione, aggiornamento e diffusione dei 
criteri di assegnazione degli insegnanti alle classi, modalità per declinare la 
condivisione dei criteri (Collegio Docenti, Dipartimenti, cc.d.c./team, ecc.) 

3 

Indicatori Spiegazioni per il GV Punti 

max 

ESEMPIO 



COMPILAZIONE 
GRIGLIA E CHECK LIST  

SE OK 

Rischio basso 

Questionario 

Rischio medio Rischio alto 

INTERVENTI 
CORRETTIVI 

Lo schema generale 

RIPETERE OGNI 
2 AA.SS. 

SE NON OK VALUTAZIONE 
APPROFONDITA 



Azioni correttive 

110 diverse proposte 

Collegate ai singoli indicatori 
della check list 

Di tipo tecnico 

Di tipo organizzativo 
o gestionale 

Collegate alla CL Ambiente 
In capo all’Ente proprietario o al DS  

In capo al DS 
In collaborazione con: 
     - DSGA 
     - Commissione POF 
     - Referente Qualità 
     - Funzioni strumentali  



Gli strumenti – il questionario 

 5 sezioni 

 Personale docente/ATA 

 Istruzioni per l’uso 

 Fogli Excel per 
elaborare i dati raccolti 

QUESTIONARIO SOGGETTIVO SUL BENESSERE ORGANIZZATIVO A SCUOLA 
PERSONALE AUSILIARIO 

 
Sezione 1 – Dati generali 

1. Sesso 
   M   F  
2. Precedenti esperienze lavorative nel settore pubblico e/o privato (diverse dal 

comparto scuola) 
  Si   No  
3. Numero di ore di lavoro al giorno (escluse quelle trascorse a scuola), in media 
   nessuna  
   da 1 a 3  
   da 4 a 6 
   più di 6  
4. Ha la sensazione di avere un giusto equilibrio tra impegni scolastici e tempo 

libero? 
  Si   No  
 

Sezione 2 – Ambiente di lavoro 
 

1. Come valuta il comfort dell’ambiente in cui lavora? (barrare con una X la 
risposta prescelta) 

 

Indicazioni per la valutazione 
approfondita mediante focus group 

Di cui le tre centrali  
quasi sovrapponibili  
alle check list 



Dove trovarli ? 

http://www.sicurscuolaveneto.it/ 



I RISCHI PSICOSOCIALI e IL DISAGIO AL LAVORO 
 

“ ASPETTI DI PROGETTAZIONE, ORGANIZZAZIONE E GESTIONE  
DEL LAVORO, ED I LORO CONTESTI AMBIENTALI E SOCIALI,  

CHE POTENZIALMENTE POSSONO DAR LUOGO A DANNI DI NATURA 
PSICOLOGICA, SOCIALE O FISICA”. 

 STRESS LAVORO-CORRELATO 
MOLESTIE E VIOLENZE 
AGGRESSIONE 
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